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IL DIRETTORE

VISTI:
- il decreto del Presidente della Repubblica l0 marzo 2004 pubblicato in
Gazzetta Ufficiale del 1o luglio 2004 n. 152;
- la Legge 394191, o'Legge 

Quadro sulle Aree Protette";
-il Piano per il Parco, approvato con D.G.R. n. 314 del 2210312016,
pubblicata sul B.U.n.p. n.39 del 1t10412016 e sulla G.U.R.I. n.95 del
2310412016;
-l'istanza, prot. n. 1409 del 2710312018, inoltrata a questo Ente dalla
Dott.ssa Maria Rizzufi, in qualità di procuratore speciale della Telecom
Italia SPA, P. IVA: 00488410010, per l'implementazione del sistema
radiante Vodafone ed Telecom su infrastruttura esistente di proprietà
Vodafone Italia SPA, localizzato in località Bosco dei Fenicia lungo la S.P.
378 aI km 26+200, su un'area censita in catasto al fg. 84, p.lla 300,
ricadente inZonaC, Aree di protezione, secondo il Piano per il Parco;
- I'esito delf istruttoria effettuata dagli uffici dell'Ente, dalla quale si rileva
che:
- I'intervento oggetto d'istanza riguarda I'implementazione del sistema
radiante Vodafone ed Telecom su infrastruttura esistente di proprietà
Vodafone Italia SPA localízzato in località Boscb dei Fenicia lungo la S.P.
378 al km 26+200, su un'area censita in catasto al fg. 84, p.lla 300. Presso
la predetta area è già presente una stazione radio base, ubicata all'interno di
un'area recintata di forma rettangolare avente dim.15,00x10,00 mt al cui
interno sono ubicati: apparati tecnologici indoor ed il palo porta-antenne su
carrello, alto 25,00 ffit, ancorato.con tre zavorre in c.a. e su cui sono
installate n.3 antenne vodafone e n. I parabola. L'intervento di adeguamento
prevede la rimozione delle antenne esistenti e I'installazione di n.3 antenne
condivise, 1'eliminazione delle zavorÍe esistenti ed il posizionamento di n. 4
nuove, I'installazione di stralli e di cabinet all'interno del compact site;

CONSIDERATO che:
- Da verifiche d'ufficio l'area oggetto d'intervento ricade:
l. inZona C, Aree di protezione, secondo il Piano per il Parco, secondo il
Piano del Parco Nazionale dell'Alta Murgia;
2. all'interno del p.SICIZPSIT 9120007 "Murgia Alta";
3. all'interno dei seguenti B.P. e U.C.P. di cui al P.P.T.R. Puglia:

3.1 B.P. l42,lett. F, parchi nazionali;
3.2 U.C.P. prossimo a stata panoramica;

-L'intervento, riguardando I'implementazione di un impianto già esistente,
non determinerà incidenze significative e dirette su superfici ad habitat,
interessando la relativa superficie improduttiva e già modificata e n
contrasta con il dettato di cui all'art. I delle N.T.A. del Piano;

esprime parere føvorevole aí fìní della vølutazíone d'incídenzø,
ex art. 5 c.7 DPR 357/97 ed ex L.R. 11/2001 e s.m.i.
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e rilascia il
NULLA OSTA

Alla Dott.ssa Maria Rizzuti, in qualità di procuratore speciale della Telecom
Italia SPA, P. IVA: 00488410010, per I'implementazione del sistcma
radiante Vodafone ed Telecom su infrastruttura esistente di proprietà
Vodafone Italia SPA localízzato in località Bosco dei Fenicia lungo la S.P.
378 al km 26+200, su un'area censita in catasto al fg. 84, p.lla 300,
ricadente in Zona C, Aree di protezione, secondo il Piano per il Parco e

secondo quanto descritto e riportato negli atti e negli elaborati inoltrati a

corredo dell'istanza e precisamente:

1. lstanza di nulla osta;
2. Titolo di proprietà e documento di riconoscimento della Ditta istante;
3. Relazione tecnica ed illustrativa;
4. relazione di screening, ex d.g.r. 304106;
5. rilievo fotografico con indicazione su planimetria dei punti di ripresa;
6. stralci cartografici, planimetrie, estratto di mappa;
7 . rilievo situazione ante operam scala 1/100;
8. piante e prospetti - sezioni di progetto scala li 100;

9. planimetria esistente e di progetto scala 1/500;

Il tutto a condizione che:
l. Siano preservati la vegetazione spontanea arbustiva e i muretti a secco

eventualmente presenti nelle aree di intervento;
2. In fase di cantiere siano úilizzati mezzi manuali, ovvero mezzi

gommati, siano adottate tutte le misure atte al contenimento delle
polveri e del rumore e sia ridotto al minimo lo stazionamento dei rifiuti
presso il cantiere, in ogni caso non si creino cantieri temporanei su suoli
coperti da vegetazione spontanea;

3. sia limitato al minimo lo 'stazionamento dei rifiuti e dei materiali di
risulta delle lavorazioni e se non riutilizzati in cantiere siano smaltiti in
apposite discariche autorizzate;

4. non si creino cantieri temporanei su suoli coperti da vegetazione
spontanea;

5. a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli spazi limitrofi alle aree
d'intervento, sia ripristinato lo stato dei luoghi;

6. siano osservate le prescrizioni dettate dalle altre Amministrazioni
intervenute nel procedimento, se non contrastanti con quelle di questo
Ente;

7. siano comunicate, a questo Ente la data di inizio lavori e quella di fine
dei lavori

,',.iJ pt"r"nte provvedimento non sostituisce ogni altra 'autorizzazione, nulla
osfa, provvedimento e/o atto di assenso previsto per legge e non esonera i
pr$ponente dall'acqúisizione degli stessi prima dell'inizio dei lavori;
- Copia del presente provvedimento è inviata
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l. al Sig. Sindaco del Comune di Ruvo di Puglia, affinché ne disponga
I'affissione all'Albo Pretorio municipale per quindici giorni consecutivi;
2. al Raggruppamento Carabinieri Parco, Reparto Parco Nazionale dell'Alta
Murgia, affinché svolga la sorveglianza ex art. 21, Legge n.394191r;
3. alla Città Metropolitana di Bari, ex art. 5 c.7 DPR 357197 e ss.mm.ii. ed
ex L.R. ll12001 e ss.mm.ii.
La violazione delle disposizioni contenute nel presente provvedimento sarà
sanzionata ai sensi della Legge 6 dicembre l99L n. 394 e s.m.i.

Gravina in Puglia, 2310512Cl5.

Il Respon ile io Tecnico
Arch. M Dell'A
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